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Introduzione
Angiostrongylus vasorum è un nematode parassita che vive da adulto nell’arteria polmonare e nel cuore destro del cane 
(Canis familiaris) e di altri canidi, tra cui la volpe (Vulpes vulpes) (1) e il lupo (Canis lupus) (9) e di Mustelidi tra cui il tasso 
(Meles meles) (11). L’ospite de�nitivo si infesta ingerendo alcuni generi di gasteropodi terrestri ed acquatici, la rana 
comune e altri ospiti paratenici.  L’infestazione causa nel cane una grave polmonite cronica con alterazioni delle 
funzionalità cardiaca e polmonare.
Da lungo tempo in Europa l’angiostrongilosi canina è endemica in zone ben de�nite, ma nell’ultimo decennio, la 

malattia è apparsa in altre aree non interessate in precedenza (8), tra cui alcune regioni italiane come Toscana 
e Abruzzo.

La malattia nelle volpi (Vulpes vulpes) è segnalata da tempo in diversi paesi europei (1) ma è 
nuovamente monitorata, anche in Italia (3, 7), in seguito all’espansione dell’areale di distribuzione 
della malattia nei cani.
Nel lupo, come nel cane e nella volpe, l’unica specie riscontrata è A. vasorum, rilevata in Spagna (9) e in Italia in 
Toscana (2).
Nel tasso sono segnalati A. vasorum (11) e A. daskalovi (4, 6); in Italia è descritto un solo caso di A. vasorum in un tasso della 
Liguria (7).

L’alto numero di casi di angiostrongilosi canina, segnalati per la prima volta in Italia nel 2008, in provincia di Chieti (10) ha 
indotto gli Autori a monitorare la presenza di Angiostrongylus vasorum nei carnivori selvatici.

Materiali e metodi
Da ottobre 2008 a maggio 2015 sono state esaminate 
per la ricerca di A. vasorum le carcasse di 42 volpi 
(Vulpes vulpes), di 4 tassi (Meles meles) e di 3 lupi (Canis 
lupus)  provenienti dalle province di Chieti e Pescara, 
refrigerate ed analizzate entro le 48 ore dalla 
consegna. 
Sono stati cercati i parassiti adulti nel cuore destro e 
nell’arteria polmonare; nelle feci sono state cercate le 
forme larvali L1 di A. vasorum con l’esame 
microscopico diretto ed il metodo di Baermann.
Frammenti di polmone da 27 volpi, 1 lupo e 1 tasso, e 
frammenti di linfonodo mediastinico, milza, rene e 
cervello da 13 volpi, sono stati �ssati in formalina e 
sottoposti ad esame istologico.
L’identi�cazione dei parassiti adulti e delle larve L1 di 
A. vasorum è stata e�ettuata in base alle caratteristiche 
morfologiche (5, 6).

Discussione
Per la prima volta si segnala la presenza di A. vasorum 
nelle volpi abruzzesi.
L’alta percentuale di volpi positive avvalora l’ipotesi di 
diversi Autori che a�ermano che quando in un 
territorio si rilevano casi nei cani, le volpi sono 
sicuramente infestate (1, 8). 
Le ricerche di Bolt et al. (1) documentano che A. 
vasorum si trasmette tra le volpi e i cani. 
Allo stesso modo, in Italia alte percentuali di positività 
di angiostrongilosi nelle volpi sono documentate a 
Imperia (80%) e Montezemolo (CN) (70%) (7).
I risultati ottenuti suggeriscono per la volpe il ruolo di 
serbatoio di A. vasorum per la popolazione canina nel 
territorio indagato.
Per la prima volta si segnala la presenza di  
Angiostrongylus spp. nei tassi e nei lupi abruzzesi: è la 
seconda segnalazione in Italia. Essi potrebbero 
fungere da ospite de�nitivo per A. vasorum, ma non è 
noto il loro ruolo nella di�usione dell’angiostrongilosi 
tra i cani e le volpi.
Per il tasso e il lupo i dati ottenuti sono preliminari, 
sono in corso studi per l’identi�cazione delle specie 
presenti.

Risultati
Sono risultati infestati da parassiti del genere Angiostrongylus 34 volpi (81%), 
2 tassi (50%) e 1 lupo (33%). 
In Figura 1 si riporta la mappa delle province di Chieti e di Pescara con i 
comuni di provenienza degli animali positivi.
In 26 volpi (62%) erano presenti le forme adulte nel cuore destro, in numero 
da 1 a 25,  identi�cate come A. vasorum.
In 8 volpi, in 2 tassi (Figura 2) e in 1 lupo sono state osservate solamente le 
tipiche larve L1 di Angiostrongylus spp. nelle feci.
L’esame anatomopatologico e gli esami istologici hanno evidenziato una 
polmonite parassitaria con diversi stadi di gravità.
In una volpe è stata osservata la disseminazione del parassita negli altri 
organi. All’esame istologico dei polmoni di 1 tasso e di 1 lupo sono state 
osservate aree circoscritte di infestazione alveolare da parassiti riferibili a 
strongilidi (Figura 3), in assenza di lesioni patologiche all’esame 
necroscopico, a di�erenza delle volpi in cui le aree polmonari parassitate 
sono sempre risultate maggiormente estese (Figura 4).
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Figura 4. Microfotogra�a di sezione di polmone di volpe con 
presenza di stadi larvali di nematodi nei lumi alveolari (Ematossilina 
eosina [EE] 20X).

Figura 3. Microfotogra�a di sezione di polmone: A) di tasso con 
nematodi adulti nei lumi alveolari (Ematossilina eosina [EE] 20X); 
B) di lupo con aree circoscritte di infestazione alveolare da 
parassiti riferibili a strongilidi (Ematossilina eosina [EE] 20X).Figura 2. Larva L1 di Angiostrongylus spp. prelevata 

da feci di tasso (metodo di Baermann, 10X).

Figura 1. Province di Chieti e di Pescara, comuni di 
provenienza delle volpi, dei lupi e dei tassi positivi per la 
ricerca di Angiostrongylus spp. e comuni di provenienza dei 
cani positivi indagati nel 2008 da Tieri et al.
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